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Guerra e pace 
Mons. Biffi: 
«Il cristiano 
può uccidere» 
PAULA NOSTRA REOAZIONE 

D A M I L A CAMBONI 

• BOLOGNA. Apriti cielo A 
Bologna ieri molte coscienze 
hanno avuto un tracollo. Tutta 
colpa di una frase. Anzi di un 
titolone uscito sul «Resto del 
Carlino»: «1 cristiani possono 
anche uccidere» Ma a destare 
più sorpresa e stato il pulpito 
da cui arrivava l'affermazione-
11 cardinale Giacomo Biffi In 
persona. 

Chissà te se lo aspettavano i 
ISO giovani obiettori di co
scienza della Caritas a cui era 
indirizzato il discorso. Una riu
nione, pio amichevole che for
male - riferisce la Curia bolo
gnese - tenuta martedì scorso. 
•E'forse immorale, o peccami
noso, uccidere chi sta per fare 
una strage di bambini;'» O an
cora: «Rifiutare in assoluto l'u
so delle armi e degli eserciti 
non significa forse lasciar tutto 
in balla dei delinquenti?» E la 
pace? «Una prospettiva pura
mente ultraterrena che è utopi
stico cercare quaggiù» Queste, 
riporta il cronista Camillo Neri, 
sono alcune delle frasi del ve
scovo di Bologna. 

Visto il can-can che si e sca
tenato, adesso alla Caritas c'è 
chi parla di «una cosa da far 
venire l'ulcera», riferendosi al 
clamore con cui il quotidiano 
ha dato la notizia. Smentite? 
•Non esattamente - dicono al
cuni collaboratori vicini alla 
Caritas - è sbaglialo il modo in 
cui U giornale na dato la noti
zia. Hi preso solo le frasi più 
eclatanti». Oli obiettori hanno 
deciso di preparare un comu
nicato stampa per dare la loro 
versione, «li clima era ottimo 
tanto e vero che gli obiettori se 
ne sono andati soddisfatti» 

Ma quelle (rasi sono state 
dette no? La Curia conferma. 
«La Chiesa - dice Augusto de-
§11 Esposti, portavoce del car-

male - ha sempre giustificato 
l'uso della violenza, Tino anche 
ad uccidere, per legittima dife
sa. In casi limile. Se un padre si 
trova davanti a un uomo che 
sta uccidendo I suol figli, 6 le
gittimato a compiere un delitto 
per fermarne altri». Quanto al 
cardinale, è tranquillissimo. 
•Lui non ama essere difeso-
dice Degli Esposti - E' abituato 
a lanciare il sasso in piccionaia 
e poi ritirarsi. Lui espone sem
plicemente la dottrina perenne 
della Chiesa». 

L'opinione del cardinale Bif
fi non è poi una novità. Negli 
staisi giorni h cui D Papa con
dannava la guerra del Godo, 
BOB «ra intervenuto ricordar»-
do che l'Halia doveva tener fe
de al patti di alleanza Intema
zionale. In subbuglio sono ora 
r i f l s t l «Nell'area cattolica-

Paolo Maurizio della lega 
obiettori-la controversia è se-
colare. Dai primi martiri cristia
ni, a Don Slurzo: arano tutti 
contro qualsiasi forma di vio
lenza». «E singolare che questo 
allo prelato - dice Angela 
Quarte dell'Associazione per 
la pace - ogni volta che si 
esprime sulla guerra ne parli 
come se fosse Inevitabile e un 
comportarner.!? predominan
te. Sentendolo mi convinco 
sempre di più che la cultura 
della non violenza e superiora 
e innovativa». 

1200 i ragazzi tra i 10 e i 17 anni 
sbarcati in Puglia completamente soli 
Metà di loro è in istituti e famiglie 
l'altra in campeggi e campi profughi 

Pochissimi fortunati vanno a scuola 
alcuni già s'arruolano nella malavita 
A Brindisi l'emergenza continua 
ma lo Stato è sempre più assente 

Bimbi albanesi, esercito sbandato 
Un esercito di ragazzini dai 10 ai 17 anni amvati dal
l'Albania soli, senza geniton: nella provincia di Brin
disi, Lecce e Taranto sono circa 1200 secondo il Tri
bunale dei minorenni, in tutt'ltalia duemila per il mi
nistero di Grazia e Giustizia. Metà di loro è ospitata 
in istituti e famiglie. Più di 600 vivono in campeggi, 
alberghi e campi prolughi, senza nessuna guida e 
controllo, senza prospettive per il futuro. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

• I BRINDISI Red ed Emll. 1S 
e 14 anni, sognano di andare 
in Germania, «ma dopo aver fi
nito di studiare» Da tre giorni, 
insieme agli altri 15 ragazrini 
albanesi ospiti nel) istituto 
Maratona di Brindisi, vanno a 
scuola. La maggiorparte di lo
ro ha scelto l'istitut » albergf-lo
ro, gli altri quello per radiotec
nici ed elettricisti Tornare in 
Albania? «No, forse poi, da turi
sti» rispondono quasi in coro, 
sorridendo. Red e quello che 
capisce e parta meglio l'italia
no ed anche per questo e di
ventato un po' Il leader del 
gruppo. Sono tutti di Durazzo, 
partiti, dicono, con il consenso 
delle famiglie, per trovare un 
futuro migliore «ne «'Italia bel
la, più bella per6 in tv», am
mettono ora. Ma non sono 
pentiti della scelta e dicono di 
trovarsi bene Hanno anche 
cominciato a legare, a Lire 
amicizia con i 24 ragazzini ita
liani ospiti del Margotta E pia
no plano hanno imparato a ri
spettare le regole dell'istituto e 
della vita in comune. 

•All'inizio certo non è stato 
facile Erano sbandati, intimo
riti, impauriti Per loro non esi
steva nessuna regola, nessuno 
orario Entravano ed uscivano 
senza dire niente, alcuni scap
pavano e poi si ripresentevano 
dopo qualche giorno», raccon
ta la preside dell istituto. Gra
zia Galloni, che, nei giorni cal
di degli arrivi In massa ha do
vuto fare i conti con più di cen
to ragazzini, alcuni anche pic
colissimi, che sono poi riusciti 
« ricongiungersi ai genitori 
Anche Qvis, di 16 anni, ha ri
trovato il fratello maggiore è al 
campo di Capua e tra qualche 
giorno verrà anche lui a Brindi
s i Emil, invece, continua an
cora a girare tra campeggi ed 
alberghi della zona per rintrac
ciare il fratello di 20 anni. 

Tutti i ragazzini del Margot
ta sono adesso in contatto con 
le famiglie in Albania, è co
minciato lo scambio di lettere 
e, quando è possibile, di tele
fonate Rimarranno tutti al 
Margotta? Rispondono di si, 

Bambini albanesi al toro arrivo al porto di Brindisi 

Attentato in un hotel di Catania 

Pentito «segreto» 
salvato dalla scorta 
Un pentito del clan catanese dei Cursori ha subito 
un attentato all'interno dell'albergo dove era stato 
nascosto dai carabinieri. L'azione del commando è 
stata solo un atto dimostrativo per convincere il 
pentito a non parlare dei segreti della cosca. Dopo 
l'episodio il collaboratore è stato trasferito in una lo
calità segreta sotto la sorveglianza degli uomini del
l'alto commissano Sica. 

WALTER R I Ì z 5 ~ 

• CATANIA. SI era pentito da 
pochi giorni, ma i picciotti dei 
clan del Cursotl già sapevano 
tutto. Il suo nome e persino U 
luogo dove i carabinieri aveva
no deciso di tenerlo nascosto, 
in attesa di trasferirlo in un rifu
gio sicuro, nel nord Italia, sotto 
la tutela degli uomini dell'Aito 
commissario Sica. Le mille 
precauzioni delle forze dell'or
dine non sono riuscite a tenere 
nascosto agli uomini del clan il 
fatto che uno di loro aveva co
minciato a rivelare i segreti del
la cosca. Non c'è voluto molto 
per prendere la decisione e lu
nedi sera sono passati all'azio
ne. F M M S M O un atto dimo
strativo per far capire al loro ex 
complice che loro, se voglio
no, possono colpire in qualsia
si luogo e in qualsiasi momen
to. 

Il pentito, la cui identità e 
ancora coperta dal massimo 
riserbo, ora é stato portato in 
un albergo sulle pendici del
l'Etna, motel Cemmelllro di 
Nfcolosl, a circa venti chilome

tri da Catania. In quello stesso 
hotel sono alloggiati anche 
settanta carabinieri del «Batta
glione Sicilia» che hanno II 
compito di garantir; la stoltez
za nell'aula bunker di Bicocca 
Un luogo ritenuto dunque di 
assoluta sicurezza, ma non 
tanto da bloccare l'arroganza 
del gruppo di fuoco che dove
va far capire al pentito quanto 
può costare •tradire» i segreti di 
Cosa nostra. 

Lunedi, nella tarda serata, 
una Fiat Uno di colore bianco 
è entrata a forte velocita nei 
parcheggio dell'albergo. Poi 
sono stati uditi alcuni colpi di 
pistola e quindi una raffica 
partita dalla mitriglietta del 
carabiniere di servìzio all'in
gresso dell'hotel, che ha rispo
sto al fuoco dei killer L'auto 
del commando, a quel punto 
ha riguadagnato l'uscita, scap
pando in direzione di Catania. 
Quasi contemporaneamente 
un'altra auto e entrata a tutta 
velocita nel parcheggio del
l'Hotel Biancaneve un albergo 

che si trova a circa un chilome
tro dal "Gemmellaro» Forse un 
secondo gruppo che per sicu
rezza aveva controllato anche 
l'altro hotel della zona. Tutta la 
vicenda viene Immediatamen
te smentita dai carabinieri che 
si limitano a confermare sola 
l'esistenza di un nuovo penti
to. Nessun commento invece 
da parte dei magistrati del pool 
antimafia che nei giorni scorsi 
avrebbero raccolto le confi
denze del nuovo collaboratore 
finito adesso nel mirino dei 
suol ex complici. 

Tenere segreta la notizia 
della sparatoria era comunque 
un tentativo estremamente dif
ficile tenuto conto de) fatto che 
l'albergo ha numerosi dipen
denti ed e frequentato da molti 
clienti. Dopo l'episodio di lu
nedi sera, il pentito sarebbe 
stato interrogato dal giudice 
per le indagini prelimlnan An
tonino Ferrara e quindi trasferi
to In aereo, assieme ai familia
ri, in una località segreta dove 
dovrebbe essere al sicuro dalle 
rappresaglie del clan 

Restano adesso da chiarire 
numerosi interrogativi che 
emergono dalla vicenda Per 

Erima cosa come facevano I 
lller a sapere della decisione 

del pregiudicato di collaborare 
con la giustizia? In che modo e 
da chi erano stati informati del 
luogo dove il pentito era stato 
trasferito per sottrarlo alla ven
detta? 

Ancora tutta da chiarire an
che la motivazione che sta die
tro l'azione di lunedi sera 

tranne Enkeled. 17 anni, che 
spera di essere preso In affida
mento «Mi piace più vivere in 
famiglia» spiega a bassa voce. 
Fanno tutti grandi progetti per 
il loro futuro Che s annuncia 
tutt altro che facile Secondo il 
Tnbunale dei ninori, nella 
provincia di Brindisi, Lecce e 
Taranto ci sono circa 1200 ra
gazzini albanesi tra 110 e 117 
anni arrivati in Italia da soli 
Sono stati affidati in famiglia In 
250, negli istituti 400, mentre 
altri 600 continuano a vivere 
nel campi profughi, nei cam
peggi e negli alberghi «Affida
to, quest'ultimi, alle direzioni 
Cioè a nessuno «Ci manche
rebbe altro che dobbiamo an
che controllare i bambini A 
noi ce li hanno mandati, ma 
noi gli diamo da dormire e da 
magiare Non possiamo mica 
stargli dietro», dicono ad esem-

Pio al villaggio turistico «La 
laia», di Ostuni, dove in bun

galow, sono ospitati circa 350 
albanesi e una decina di ra
gazzini Come gli adulti, si ri-
trovono anche (oro a riempire 
le giornate di nulla e, grazie al
la possibilità di viaggiare gratis 
sui treni, vagano senza mela 
da un paese all'altro, tornan
do, alla fine, tutti ,i Brindisi 

«Brindisi è diventata la loro 
seconda casa Proprio ieri mi 
sono ritrovato un ragazzino 
che avevamo mandato a Paler
mo Dice che II non ci vuole 
stare», afferma il prefetto Anto
nio Banel, alle prese coi 5 700 
albanesi rimasti nella provin
cia di Brindisi I minorenni soli, 
In provincia, secondo la Prefet
tura sono 528, pia 64 In affida

mento alle famiglie, mentre 
506 vivono nei campi con I ge
nitori, 141 con i parenti Per il 
comando dei carabinieri, inve
ce, i ragazzini soli sono 647, 
quelli che vivono con 1 genitori 
481, con i parenti 126 La di
versità e 1 approssimazione 
delle aire la dice lunga sulle 
difficoltà e la confusione che 
ancora regna Ed il futuro non 
è affatto roseo «Per I ragazzini 
dobbiamo sforzarci di convin
cerli a tornare in patria Finora 
siamo riusciti a nmpatnare 121 
ragazzini soli e trenta insieme 
alle famiglie Lo slancio solida
ristico, la buona volontà delle 
famiglie brindisine non basta, 
non può essere etema E senza 
prospettive di scuola e di lavo
ro che cosa possiamo ollrire 
loro?» dice allargando le brac
cia il prefetto Barrel Che spera 
che la conferenza Stato-Regio
ni trovi una soluzione in grado 
di allentare la morsa che strin
ge la citta 

Anche al comando dei Ca
rabinieri c'è preoccupazione 
Il contrabbando, che arruola 
in città circa Smila persone, ha 
messo gli occhi sugli albanesi 
alcuni profughi aia scaricano 
le sigarette dalle Barche, offro
no Fé braccia per la catena 
umana che dalla spiaggia por
ta gli scatoloni di sigarette sui 
furgoni fermi in strada Perora 
ne hanno arrestato solo una 
decina, coinvolti nel contrab
bando «Ma fra loro non c'era
no minorenni. Quasi tutti era
no giovani di 20,25 anni Certo 
però, se non si trovano solu
zioni, li rischio che questi bam

bini soli, sbandati, finiscano 
arruolati dalle bande criminali 
è reale 1 processi di assimila
zioni sono molto rapidi ed una 
volta soddisfatti i bisogni pri
mari senza una guida è Inevi
tabile che questi ragazzini pos
sono finire nelle mani di gente 
senza scrupoli, magan abba
gliati dalla possibilità di facili 
guadagni» spiegano i carabi
nieri 

Intanto II volontariato conti
nua l'incessante lavoro di aiu
to e raccordo Artan, di 17 an
ni, è in affidamento presso una 
famiglia di Brindisi e spera di 
far venire in Italia, presto, an
che la madre Vive con Edoar
do ed Annanta Cosentino I 
due coniugi, ali inizio ospitaro
no una donna albanese con i 
suol tre figli, che ora vivono al 
campo di Laterza, vicino Ta
ranto Poi quando dalle scuo
le partirono i pullman per i 
campi profughi, trovarono Ar
tan in lacnme lo portarono a 
casa ed ora hanno completato 
le pratiche di affidamento 
«Abbiamo dato la nostra di
sponibilità per ospitare e far 
venire in Italia anche la mam
ma di Artan Aspettiamo che il 
Sovemo albanese le conceda 

visto per partire Certo è diffi
cile c.iplre cosa sarà di questa 
gente Personalmente credo 
che sarebbe stato meglio la
sciarli in Albania Nei campi 
stanno male, non possono ri
manere Molto meglio aiutarli 
nel loro paese», spiega Edoar
do Cosentino, pensionato, ex 
insegnarne, che ora aiuta Ar
tan ad imparare bene I italia
no 

Per convincere Invece Dn-
tan 15 anni a tornare a Tir ina 
dalla sua famiglia Enzo Calo-
rio, segretario della Cgil di 
Brindisi, lo ha portato al Tom
maseo, l'ex istituto militare 
dove da 40 anni vivono gli 
sfrattati Vetri rotti, muri che 
cadono a pezzi, una fetta della 
disperazione del 45mila disoc
cupati della regione «Dritan 
era abbagliato dalle vetrne, 
dalle luci, dalle cose esposte 
nei negozi Non è stato facile 
fargli capire che senza lo 'stu
dio, senza un lavoro avrebbe 
rischiato di fare la fine di tanti 
emarginali Di ritrovarsi nelle 
stesse condizioni di dispera
zione che I avevano spinto a 
partire Ha telefonato ai goni-
lon e ha detto loro che sarebbe 
tornato a casa Ora ricomincia 
a chiamare e dice di voler 'or
nare a Brindisi- racconta Cafo-
rio La Cgii ha ora in program
ma di creare in citta un vero e 
propno servizio di coordina
mento per gli immigrati alba
nesi «Ma non è facile La venta 
è che qui continua I emergen
za E la spinta solidaristica non 
può durare in etemo Ora an
che la gente comincia a stan
carsi, a non farcela più da so
la» E l'amara la conclusione 
del sindacalista, che aggiunge 
•Qui lo Stato ancora non si e vi
sto Non e è né un piano né un 
progetto per insenre ed inse
gare gli albanesi L'emergenza 
continua e nschla di trascinarsi 
all'infinito, visto che 1 nflet'ori 
del mass media; su questo 
enorme problema, si sono 
spenti» 

Il giudice dei minori: «È il caos 
Non sappiamo come aiutarli...» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• I BRINDISI Un funzionario 
entra spesso e mette sul tavo
lo del giudice dei fogli Sono 
denunce di Komoatsa- chi * 
scappato daùrrtsSttrft.-chfda 
una famiglia, chi dai campi 
profughi «Benedetti ragaz
zi .è un Continuo Se aspetta 
ancora un po', forse comincia 
anche la processione delle fa
miglie che ci riportano i ragaz
zi, perchè esasperate. Arriva
no e me li lasciano qui, nel
l'ufficio». Chi paria è Donato 
Palazzo, Procuratore della Re
pubblica presso il Tribunale 
dei minorenni. Dall'arrivo de
gli albanesi a Brindisi, lui e un 
sostilo procuratore, insieme 
agli altri giudici del Tribunale, 
non fanno che occuparsi dei 
ragazzini albanesi. Prima il 
difficile lavoro di far ritrovare 
genitori e figli che si erano 
persi nella bolgia dei porto, 
poi la ricerca dlospltalltà per 

quelli soli, ora la difficile ricer
ca di soluzioni per 11 futuro. 

" «All'inizio c'è stata una gran-
, dissima disponibilità delie fa-, 
' miglle, ma tutu pensavano ad • 

una ospitalità provvisoria. 
Ora, è inevitabile, cominciano , 
i problemi Molti di questi ra
gazzetti, quattordicenni, han
no difficolta a mantenere rap
porti, ad accettare le regole 
della vita in famiglia E non 
tutte le persone riescono a far 
fronte alle difficoltà tanti ce li 
riportano, e li capisco an
che . ». 

Ma non continuate ad avere 
richieste di famiglieper 
avere bambini In affida
mento? 

Tutti ci chiedono bambini pic
coli e, se sono grandicelli vo
gliono femmine. Invece la 
maggioranza dei minorenni 
soli sono adolescenti e ma
schi Quindi poche sono in 

realtà le famiglie disponibile 
Si tratta poi di ragazzini forte
mente turbati, delusi, che co
minciano anche a capire che 
qui non sono poi tanto accet
tali Certo ci sono anche affi
daménti positivi; sr-sondcreatl 
rapporti affettivi forti 

Sapete -con predatone 
quanti sono 1 minorenni so-

Temo che con precisione non 
lo sapremo mai Ne abbiamo 
censiti circa 1200 Ma poi que
sti ragazzi girano, sono in pe
renne movimento Scappano 
da un campo e vanno in un al
tro. È difficile tenere la situa
zione sotto controllo Le assi
stenti sociali dei Comuni fan
no Il possibile Ma certo, nes
suno di noi era preparato 
Non è mai accaduto di ritro
varsi, da un giorno all'altro, 
centinaia di ragazzini soli, del 
tutto abbandonati 

Avete fatto anche affida

menti alle direzione dd 
camping ed alberghi. Una 

Eroccatura un po' anoina-

Diciamo del tutto irregolare 
Forse chissà, un giorno ci 
chiameranno pure a rispon
dere di questa anomalia Ma 
che potevamo fare? La co
scienza è a posto, perchè al
meno dovevamo garantirgli 
un tetto e un pasto 

Quale ora li rischio più gra
ve di questa situazione? 

Questi adolescenti hanno bi
sogno di una prospettiva di vi
ta Non possono restare a non 
far nulla tutto il giorno Devo
no essere avviati ad un lavoro, 
devono apprendere un me
stiere Altnmenti non avranno 
nessuna possibilità di essere 
utilizzati, di inserirsi nella so
cietà Ed invece siamo ancora 
all'emergenza, a corrergli die
tro da una parte all'altra della 
regione OCRo 

Auto In colonna a Ventimlgtla al confine con la Francia 

Superponte del Primo Maggio 
Tempo ancora incerto 
per venti milioni 
di «forzati» dell'automobile 
Un lungo ponte tra le feste della Liberazione e del 
lavoro con venti milioni di turisti italiani e stranie
ri. L'esodo è cominciato con colonne di auto alle 
uscite di Milano e di Roma. Qualche disagio per la 
nebbia. Montagna, città d'arte, coste le mete pre
ferite. A Venezia con il ritorno del leone alato. No
nostante il tempo incerto, non si arresta la marcia 
dei forzati dell'automobile. 

CLAUDIO NOTARI 

M ROMA Venti milioni di 
italiani e stranlen utilizzeranno 
il ponte della Liberazione, il 
week-end settimanale e il pon
te del Primo Maggio Per il su
perponte, sulle autostrade so
no previsti 18 milioni di veicoli 
Le partenze sono in pieno 
svolgimento. Dopo le punte 
venficatesi mercoledì pome
riggio e nella serata alle barrie
re d'uscita di Milano e ai caselli 
di Roma, anche ieri mattina e 
pomeriggio il traffico è stato in
tenso 

Per tutta la giornata sono 
stati segnalati chilometri di co
de soprattutto sulla Milano-Ve
nezia, sulla Milano-Laghi verso 
la Svizzera (sei chilometri di fi
la da mezzogiorno alle 18) e 
sull'Autosole Migliaia di auto 
sulla Bologna-Imola, presa 
d'assalto dagli sportivi per il 
gran premio automobilistico. 
Code sul! Appennino per un 
cantiere sull'autostrada, nel 
tratto Botogna-Rioveggio 

A Roma strade quasi deser
te, ma traffico congestionato 
sul Raccordo anulare, soprat
tutto agli svincoli per il Sud, il 
Nord e l'Abruzzo con colonne 
di sciatori e amanti della mon
tagna. Rallentamenti intorno a 
Napoli, soprattutto nette prime 
ore del mattino, per la nebbia. 
Per alcuni cantieri, colonne 
lunghe 5-6 chilometri all'altez
za di Coprano, mentre fra Ca
serta e Capua la nebbia ha 
provocato una fila di 7 chilo
metri Esodo dei fiorentini, 
mentre la città e gli altri centri 
d arte della regione sono stati 
presi d'assalto da turisti italiani 
e stranieri 

Traffico intenso anche per 
chi ha scelto di dingersi verso 
la Francia, attraverso il traforo 
del Monte Bianco e special
mente verso il mare, con code 
di alcuni chilometri tra Sanre
mo e Ventimiglia. Le mete pre
ferite sono state comunque le 
riviere di levante e di ponente 
Probabilmente la curiosità di 

vedere con i propri occhi quel 
che è accaduto dopo i disamai 
ecologici in mare ha spinto 
molti turisti a spingersi verso la 
costa A Venezia si è scatenato 
il turismo «24 ore», richiamato 
dalla cerimonia del leone ala
to, che ha ripreso il suo posto 
sulla colonna di piazza San 
Marco. 

Stazioni affollate e numerosi 
i treni speciali, anche aeroporti 
pieni e nessun problema per 
I imbarco sui traghetti per le 
noie Molti gli italiani che sono 
andati all'estero in auto, in ae
reo e in pullman Pretende le vi
site a Parigi, a Londra, a Vien
na e nei paesi dell'Est 

Alcune notizie per chi si 
mette in viaggio. Le dà Giusti
no Ruggieri, un esperto delie 
autostrade I cantieri di manu
tenzione saranno chiusi come 
ieri, anche domani, domenica 
e il Primo Maggio Potranno ve-
nficarsi disagìper i lavori delle 
terze corsie sull'Autosole tra 
Milano e Piacenza e tra Fresi
none e Capua. I mezzi pesanti, 
oltre a Ieri, saranno ferini dalle 
14 alle 22 di domani e dalle 7 
alle 24 di domenica e di mer
coledì 

li tempo, dicono i meteore-. 
log!, dovrebbe lentamente mi
gliorare Ma ci potrebbe essere 
ancora tempo perturbato, con 
piogge, nebbia e precipitazio
ni nevose Come comportarsi? 
Valgono le solite ma sempre 
utili raccomandazioni oss*>r 
vare i limiti di velocità, mante
nere sempre la distanza di si
curezza; in caso di nebbia 
mantenere un'andatura mode
rata, chi va in montagna farà 
bane a portarsi le catene. Pri
ma di mettersi in viaggio, co
munque, propno tenendo 
conto degli sbalzi meteorologi
ci previsti, conviene telefonare 
al Centro informazioni auto
stradale (06-43632121)- si 
hanno risposte a tutte le richie
ste, sul tempo, sul traffico, sul
lo stato dei diversi servizi e sul
le tariffe 

E la polizia fotografa gli invitati 

Matrimoni eccellenti 
rinsaldano i clan mafiosi 
Ricostruire la mappa dei nuovi equilibri mafiosi è 
difficile. Perghinvestigatori un nuovo omicidio, una 
lupara bianca o un matrimonio sono importantissi
mi per aggiornarla. Proprio l'altro ieri, a Palermo, 
Leoluca Bagarella, presunto boss, si è sposato con 
Vtncenzina Marchese. Recentemente altre «allean
ze» si sono saldate in chiesa. Chi indaga ha un dub
bio: è finita la supremazia di Totò Riina? 

RUQQEROFARKAS 

• • PALERMO Stringono nuo
vi patti, nuove alleanze Ritro
vano vecchie amicizie I vincoli 
vengono rinsaldati con i matri
moni, I legami tra le «famiglie» 
sono benedetti in chiesa. L'al
tro ien, nella cappella di Casa 
Prolessa, settanta persone, che 
poco prima avevano dovuto 
esibire i documenti d identità 
agli agenti in borghese, hanno 
festeggiato Leoluca Bagarella 
e Vlncenzlna Marchese novelli 
sposi Una «Rotte Royce» blu ha 
portato la coppia nei saloni di 
Villa Igea, il Grand Hotel che si 
affaccia sul mare dell'Arenella, 
peri rinfreschi 

Perché tanti interessi per 
questi sposi? Perchè gli agenti 
della Mobile hanno fotografato 
gli invitati di nascosto e hanno 
preso le loro generalità7 Baga
rella è cognato di Salvatore Rii
na, il boss dei boss, il capo dei 
corleonesL E stato condanna
to a quattro anni nell'appello 
del maxiprocesso e scarcera
to, un paio di mesi fa, per de

correnza del termini di custo
dia cautelare Nei vecchi rap
porti del carabinieri è indicato 
come il braccio destro di Lu
ciano Uggio Una volta tentò di 
evadere cfall'Ucclardone Insie
me a Vincenzo Puccio L'accu
sa più grave, per Bagarella, è 
quella di avere ucciso il capo 
della squadra mobile palermi
tana Boris Giuliano GÌ! inqui
renti non sono mai riusciti a 
raccogliere le prove su quel 
delitto. Era stato proprio Giu
liano, nel 1979, a trovare il na
scondiglio del boss latitante in 
Via Pecori Oiraldi Bagarella fu 
arrestato mentre era in compa
gnia di Vincenzina Marchese, 
che l'altro ien è diventala sua 
moglie. 

Lei, Vincenzina, è la sorella 
di Giuseppe e Antonino, boss 
del clan di Corso dei Mille, 
condannau rispettivamente al-
I ergastolo e a venticinque an
ni di carcere per omicidio Si 
trovavano all'Ucciardone, nel
la cella di Vincenzo Puccio 

(propno quello che provò ad 
evadere con Bagarella'), l'uo
mo che voleva tentare il golpe 
contro i corleonesi, quando il 
boss è stato ucciso a colpi di 
bistecchiera 

I corlconesi si alleano al 
clan di Corso dei Mille Ma non 
è l'unico patto celebrato in 
chiesa Alcuni mesi fa si è spo
sato Il figlio di Michele Greco, il 
«papa», con la figlia di un altro 
Imputato del maxiprocesso E 
poi il figlio di Giuseppe Fari-
nella, per gli investigaton capo 
di una cosca che controlla 1 
centn delle Madonle, ha spo
sato la figlia di un altro presun
to boss di Palermo. 

Dagli ambienti investigativi 
viene fuori una indiscrezione 
si sta formando, poco a poco, 
un nuovo esercito di alleati 
che potrebbe fronteggiare 
quello feroce e finora vincitore 
di Totò FUna Al centro dello 
schieramento una figura cari
smatica Michele Greco Vicini 
al «papa», secondo gli inqui
renti, ci sarebbero i fratelli Gio
vambattista e Ignazio Pullara, 
di Santa Mana di Gesù, Nicola 
Milano, che controlla Palermo-
centro E ancora la «famiglia» 
di Fannella. I corleones) che 
detengono il potere hanno 
dalla loro parte i Brusca di San 
Giuseppe Jato, i Marchese, i 
Vemengo In questa mappa 
delle egemonie un posto di 
pnmo piano I occupa la po
tente famiglia dei Madonia, la 
cosca di San Lorenzo 

•̂ ———•—— È stata privata della potestà 

La Guerinoni è nonna 
ma non più mamma 
Gigliola Guennont, la «dama bionda» della Valbor-
mida, condannata a 26 anni di reclusione per l'as
sassinio del farmacista di Cairo Montenotte Cesare 
Bnn, è diventata nonna- la figlia diciassettenne So-
raya ha dato alla luce una bambina. Mistero fitto sul 
lieto evento. Nei giorni scorsi il Tribunale dei minon 
aveva tolto alla Guerinoni e ad Ettore Gerì la patna 
potestà sulla ragazza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA Privata nel giorni 
scorsi della patria potestà sulla 
figlia Soraya, Gigliola Guenno-
ni - la gallerista di Cairo Mon
tenotte condannata In appello 
a 26 anni di reclusione per 1 as
sassinio del farmacista Cesare 
Bnn-è diventata nonna La di
ciassettenne Soraya ha dato al
la luce una bambina, ma un 
fitto mistero circonda il lieto 
evento, non si sa neppure do
ve né quando la ragazza ha 
partorito (non è improbabile 
che le circostanze siano pros
simamente rivelate in esci j-iva 
da qualche settimanale a gran
de tiratura) e le avanssime in
discrezioni hanno lasciato tra
pelare soltanto il nome che 
potrebbe essere imposto ali in
colpevole e indifesa neonata. 
Sayonara Introvabile anche il 
padre della piccina, Stelano 
Abbene, muratore ventitreen
ne, cui si attribuiscono passate 
frequentazioni con la droga. 
Reduce da una recente visita 

alla villetta di Pian Martino do
ve la gallerista è agli arresti do
miciliari, I avvocato Mirka Gio
rello (che la assiste da quando 
scattò l'accusa di omicidio per 
la morte di Bnn) afferma di 
aver trovato Gigliola Guerinoni 
non tanto preoccupata per la 
nascita della nlpoUna, quanto 
afflitta per l'esclusione dalla 
patna potestà. Il provvedimen
to, da tempo nell ana, è stato 
adottato dal Tnbunale per • 
minorenni di Genova sia per
chè i genitori di Soraya sono 
considerati «Inaffidabili» (nel 
processo d'appello anche Et
tore Gen. attualmente in liber
tà prowisona, è stato condan
nato per 1 omicidio Bnn e gli 
sono stati comminati 15 anni 
di carcere), sia perchè la ra
gazza è stata giudicata un 
«soggetto a rischio». Soraya Ge
rì è stata quindi data in affida
mento al Comune di Dcgo, e 
questo consentirà a lei e alla 
neonata di essere seguite e as

sistite da personale specializ
zato dell'Unità sanitana locale 
competente, il tutto Tino a 
quando Soraya non avrà com
piuto diciotto anni e con la 
maggiore età potrà deridere 
quanto meno di sé stessa Nel 
frattempo la neo-nonna si pre
para ad affrontare una com
plessa fase di scadenze giudi
ziarie- In attesa del verdetto 
della Corte di Cassazione sul 
caso Brin, sotto processo per 
calunnia a Milano per l'asseri
ta love-story con il giudica 
istruttore che la rinviò a giudi
zio per omicidio, deve ora fare 
fronte anche ali inchiesta av
viata dalla Procura della Re
pubblica di Savona in merito •> 
alla confusa vicenda di Marcel
lo Roma, il tossicodipendente 
e malato di Aids autore di un 
memoriale che attributive I as
sassinio del farmacista a due 
killer da lui conosciuti in car
cere. Secondo il pm savonese 
Alberto Landolfi, infatti, le «ri
velazioni" del memoriale po
trebbero csere state «orche
strate» dalla Guennom alla di
sperata ricerca di puntelli alla 
propria difesa, proprio in rela
zione a questa ipotesi nei gior
ni scorsi la polizia avrebbe se
questrato nella villetta di Pian 
Martino la corrispondenza in
tercorsa tra la gallerista e Mar
cello Roma, e una informazio
ne di garanzia sarebbe stata in
viata ad una amica della Gue
rinoni che secondo I accusa 
potrebbe aver fatto da tramite 
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